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INIZIO SEDUTA: ORE 09.44. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Buongiorno a tutti.  
Apriamo la seduta di Question Time di oggi per esaminare 
l'interrogazione numero 9/16 ad oggetto: Sportello anti-slot 
presentata dalla Consigliera Zuliani che invito a 
rappresentare la propria interrogazione.  
Grazie.  
 

CONSIGLIERA ZULIANI NICOLETTA  

Grazie Presidente.  
Premetto che ho visto già che nella scorsa scorsa settimana, 
dieci giorni fa, non più lontano di dieci giorni fa, è apparsa 
sull'albo pretorio la Determinazione dirigenziale che avviava, 
di fatto concludeva l'iter dell'affidamento dello sportello, 
quindi di questo servizio di Sportello anti-slot e lo affidava 
alla Saman, quindi diventava operativo dal primo ottobre.  
Quindi con questo io ho la certificazione che questo Sportello 
anti-slot oggi esiste.  
Quindi io non mi riferivo ovviamente al sottolineare, al 
volere sottolineare che c'era una inadempienza da parte di 
questa Amministrazione rispetto a questo tema, ma volevo 
conoscere quali erano stati dal 2013 a oggi effettivamente gli 
ostacoli che si erano incontrati e se di tipo puramente 
organizzativo potevano essere un elemento di conoscenza che 
poteva in qualche modo prevenire per il futuro altri ritardi 
così gravi rispetto a un servizio che ovviamente non può 
permettersi di ritardare o alla peggio di perdere i 
finanziamenti proprio perché non riesce a stare dentro ai 
tempi che la Regione o comunque gli altri Enti al di sopra di 
noi determinano per i finanziamenti.  
Quindi a questo punto vorrei conoscere dal 2013 in poi, visto 
che la relazione comunque la fanno i dirigenti o comunque i 
responsabili e funzionari, quali sono stati i motivi ostativi 
rispetto all'avvio di questo sportello prima di oggi.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
La parola all'Assessora Patrizia Ciccarelli per la risposta.  
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ASSESSORA  CICCARELLI PATRIZIA  

Grazie Presidente.  
Dunque, l'interrogazione, come ricordava la Consigliera 
Zuliani, verteva su cinque punti, i primi due collegati tra 
loro, cioè i motivi del ritardo dell'apertura dello sportello 
a fronte di uno stanziamento datato 2013, da parte della 
Regione Lazio per venti mila euro.  
Il secondo punto riguardava le cause ostative.  
Il terzo la disponibilità attuale dei fondi.  
Il quarto il permanere dell'interesse, permanere o meno 
dell'interesse da parte della Amministrazione.  
Il quinto i tempi della apertura.  
Quindi giustamente come ricordava la Consigliera Zuliani si 
parte dalla fine, cioè dal fatto che dal primo ottobre 
possiamo dire finalmente anche il Distretto di Latina LT2 che 
è composto, come sapete, dal Comune di Latina, dal Comune di 
Pontinia e di Sabaudia, di Norma e di Sermoneta, si è 
finalmente dotato di uno sportello che è uno sportello 
informativo per la prevenzione e il trattamento del gioco 
d'azzardo patologico.  
Dicevamo finanziato con fondi regionali e derivanti dalla 
istituzione di una rete regionale di Sportelli anti-slot che 
credo fosse la prima, o comunque una delle prime reti 
regionali in Italia, e che attraverso la normativa regionale 
numero 5 del 2013, andava in armonia con i dettami della 
Costituzione, andava a recepire la norma nazionale, la 189 del 
2012.  
Ora con determinazione di quella legge di agosto, con 
determinazione dell'11 dicembre 2013, la Regione Lazio ha 
assegnato i fondi, un milione di euro per l'apertura di 51 
sportelli, 15 Municipi e 36 Distretti, tra questi anche il 
Distretto LT2 per 20 mila euro, IVA compresa.  
In realtà poi i fondi non sono arrivati immediatamente, 
l'incasso mi dicono, mi risulta essere stato effettuato poi a 
ottobre del 2014.  
Nel frattempo a marzo del 2014 la Regione istituiva un numero 
verde, credo che non sia un esercizio inutile ripercorrere 
questo, tutto quello che è successo in questo arco di tempo 
perché ci consente anche di inventariare gli strumenti che noi 
abbiamo, perché la stessa normativa oltre a istituire poi la 
rete degli sportelli andava anche a indicare ai Comuni alcune 
opportunità poi da recepire in termini di regolamento, è bene 
che magari ce lo ricordiamo perché è anche una ulteriore 
sollecitazione al lavoro che abbiamo di fronte.  
In realtà però le linee guida, cioè i termini di applicazione 
di questa normativa e per l'apertura di questi sportelli, sono 
arrivati soltanto a febbraio del 2015, cioè a un anno, a due 
anni dalla legge quasi, ma a un anno da un convegno, che è 
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stato effettuato un grande convegno dalla Regione a febbraio 
del 2014, in cui sono stati chiamati intorno a un tavolo tutti 
gli attori, i protagonisti degli interventi su questo tema, 
cioè gli Enti locali, il terzo settore, il mondo della sanità 
e sono stati costituiti dei tavoli per redarre le linee guida.  
A febbraio del 2014 è avvenuto il convegno, a febbraio del 
2015 sono state redatte le linee guida.  
Sulla base di queste linee il Comune di Latina, in qualità di 
Comune capofila del Distretto, ha avviato a dicembre 2015, la 
procedura per la manifestazione di interesse finalizzata alla 
individuazione di soggetti da invitare alla procedura in 
economia per l'affidamento del servizio, si tratta di una 
indagine esplorativa ai sensi dell'Art. 125 del Decreto 
Legislativo 163 del 2006.  
Siamo al dicembre 2015, l'atto viene poi pubblicato a febbraio 
del 2016. Hanno risposto nella scadenza dei termini, quindi 
con verbale del 07 marzo, due operatori.  
Il 07 aprile 2016, con determinazione 503, si stabilisce di 
procedere all'espletamento della procedura avviata a dicembre 
2015 approvando gli atti di gara, quindi il 21 aprile del 2016 
vengono invitati i soggetti, intervenuti alla manifestazione 
di interesse, e gli si dà un termine entro il quale 
naturalmente devono predisporre l'offerta.  
Al termine della ricezione, cioè il 13 maggio 2016, perveniva 
un solo plico e il 07 luglio 2016, a conclusione dei lavori 
della commissione, si procedeva alla aggiudicazione 
provvisoria del bando di gara, la aggiudicazione alla Saman 
Servizi Cooperativa Sociale, la aggiudicazione definitiva è 
stata effettuata il 05 settembre, come ricordava la 
Consigliera, è stata effettuata dopo i controlli sulle 
dichiarazioni effettuate in fase di gara, la verifica dei 
requisiti di capacità tecnica organizzativa dichiarata in gara 
e si è proceduto alla aggiudicazione definitiva del servizio 
per un anno.  
Il servizio quindi riguarda un anno, l'importo che è stato 
riconosciuto per il servizio è di circa 16.700,00 euro, IVA 
compresa, che tiene conto cioè di una riduzione dell'importo 
complessivo dell'IVA, perché si tratta di una cooperativa 
sociale, quindi siamo al cinque per cento, e tiene conto di un 
piccolo ribasso.  
Quindi il servizio è stato già presentato, naturalmente è 
stato presentato anche prima dell'apertura dello sportello, 
nel comitato dei Sindaci abbiamo cercato di recuperare il 
ritardo che effettivamente c'è stato e che devo dire, ad onor 
del vero non è solo del Comune di Latina, gli sportelli hanno 
avuto una vita difficile, lunga.  
È stato presentato al comitato dei Sindaci, alla LT2 e alla 
presenza ovviamente anche del referente dell'ASL, quindi 
inizia il percorso.  
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In che cosa consiste questo sportello? Credo che, anche se 
questo non c'era nella interrogazione, forse vale la pena di 
dirlo.  
È uno sportello che si localizza in via Tiziano 10, vicino 
all'ospedale di Latina, ha una apertura di nove ore a 
settimana come previsto dal capitolato.  
Ci sono tre pomeriggi, il martedì, il giovedì e il venerdì, 
dalle quindici alle diciotto.  
È uno sportello però ne si proietta sul territorio 
naturalmente, quindi non sta soltanto lì a accogliere, ma 
diciamo che si pone i seguenti obiettivi: quello della 
informazione e della prevenzione tenendo conto che si rivolge 
naturalmente ai cittadini che vivono questo problema, non mi 
ci sto a dilungare molto, ma sappiamo benissimo che è un 
fenomeno in crescita che desta molte preoccupazioni anche per 
le ricadute che ha sui contesti familiari.  
Quello che noi vediamo, cioè quello che noi colleghiamo ai 
luoghi, tipo sale da giochi, non è sufficiente a descrivere, a 
narrare la problematica perché abbiamo numerosi segnali che ci 
indicano che il settore più preoccupante è proprio quello dei 
giovani che in solitudine o on - line sviluppano una 
dipendenza dal gioco d'azzardo.  
Quello è un fenomeno nascosto che dobbiamo fare emergere, che 
si preoccupa di più, che richiede una attività specifica 
particolare.  
Dicevo informazione e prevenzione, consulenza e orientamento, 
organizzazione di eventi e raccolta dati e mappatura che è 
anche un aspetto particolarmente importante.  
Ci si rivolge ai cittadini, ci si rivolge alle famiglie che 
vivono la problematica, ma ci si rivolge ovviamente alle 
comunità e alle società collettive.  
Dicevamo, termino, il servizio si articola in quattro settori.  
Il primo riguarda quello dello sportello di cui ho detto; il 
secondo riguarda la possibilità, nella giornata del martedì, 
di partecipare per gli utenti interessati e per i loro 
familiari a un gruppo di auto-mutuo-aiuto che si chiama, 
intitolato "La Luna nel pozzo",  e che è dedicato proprio ai 
giocatori di azzardo o ex giocatori e i loro familiari per 
ricevere un orientamento al trattamento e un accompagnamento 
ai servizi preposti alla cura.  
È molto importante vista anche la esiguità delle risorse che 
questo sportello si caratterizzi anche come veicolo per 
portare verso i servizi poi sanitari l'utenza.  
Il terzo filone riguarda la possibilità di organizzare 
attività territoriali di informazione e sensibilizzazione, sia 
rivolte ai centri anziani piuttosto che alle associazioni 
giovanili, alle associazioni di volontariato, alla 
cittadinanza intera anche attraverso la messa a disposizione 
di un numero verde.  
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La coartazione, quella che ci sta più a cuore, anche nel 
comitato dei Sindaci ha avuto un particolare interesse, è 
quella della azione verso le scuole, anche le scuole medie 
inferiori.  
Naturalmente diciamo che il target è quello quelle scuole 
superiori ma anche con una attenzione alle scuole medie 
inferiori.  
Gli interventi possibili sono quattro, sia incontri di 
informazione e sensibilizzazione sul gioco d'azzardo e rivolti 
alle classi, individuate poi magari dalle insegnanti 
referenti, sia agli incontri invece formativi con gli 
insegnanti e/o incontri di supporto ai genitori, sia attività 
di formazione di un gruppo di riferimento, Peer education, che 
replichino l'intervento poi a cascata, è un'altra modalità.  
Diciamo che l'istituto potrà scegliere l'intervento più 
adatto, che ritiene più consono alla propria realtà.  
Con questo credo di aver risposto ai quesiti.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessora.  
La parola alla Consigliera Zuliani per le conclusioni sulla 
risposta.  
 

CONSIGLIERA ZULIANI NICOLETTA  

Grazie Presidente.  
Ovviamente sono soddisfatta soprattutto perché questo 
sportello è operativo e quindi si può iniziare tutto 
quell'iter conoscitivo, di sostegno e anche di tipo pedagogico 
sociale rivolto alle diverse fasce della nostra cittadinanza 
rispetto al gap.  
L'Assessora si è dilungata moltissimo su ciò che ha portato 
alla apertura e anche a ciò che significa lo sportello, ha 
detto soltanto una frase rispetto alle cause ostative, cioè 
che le linee di indirizzo sono state pubblicate in ritardo, a 
me risulta che altri Comuni hanno aperto questi sportelli 
prima di Latina e quindi anche prima di queste linee di 
indirizzo, per cui la mia interrogazione voleva conoscere 
proprio qual era il motivo per cui si è ritardato in questo 
senso.  
La risposta è stata ovviamente quella delle linee di 
indirizzo, ritengo che probabilmente ci siano state altre 
cause ostative di cui però non possiamo venire a conoscenza 
evidentemente in questa sede.  
Ringrazio.  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
Si conclude il Question Time.  
Seduta chiusa alle ore 10.00.  
Ringrazio tutti quanti i partecipanti alla riunione.  
Arrivederci!  
 
 
                                       FINE SEDUTA: ORE 10.00. 

 


		2016-10-07T09:59:20+0200
	LUCIA SIMEONE




